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Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

ZI prezzo di vendita di ogni pantata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta UNciale » (Parte ze II complessivamente) 6 flamato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gassetta WS.

ciale » -- Ministero delle Finanze (Telefono 91.86) - ovvero presso le librerie
conceaslonario indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore del conto
corrente N. 1/2610 del Provveditorato generale dello Stato, a norma dcIla circolare
26 giugno 1921.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor- Per il prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta Umoiale a
dinari sono fuori abbonamento. Tegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta Vinciale a e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A Boffe. - Ancona: G Fogola. - Aquila: P Agnelli - Arezzo: A Pellegrini - &scoli Pi•
ceno: f*) - Avellino C. Leprino - Bari: Fratella Favia. - Bellanos 8 Benetta - Benevento: E Tomaselli. - Bergamo: Libreria Internazionale
Istttuto Italiano Art: Grafic1:e delfa L I - Bologna: L Cappelli - Bolsano: L Trevisini - Brescia: E Castoldi - Cagliarit R. CartaRasps. -
Caltanissetta:P ofilia Russe - Camsobassot(*).- Carrara:Libretta Ba.1nt - Caserta: Ditta F Groce e Ftgito. - Catania. G. Giannotta; Societð Edit.
Interttazionale - Catanzaro: V Scaglione - ( hieti: F Piccivillt - Como: C. Nani e G.- Cosenza:(*).- Cremona: Libreria Sonsogn,. - Unueo: G. Salomano.
- Ferrara: Lunghing e Biancitini - Firenze: Armando Rossini - Fiume: Lib reria . Danto Alighteri a di G Dolcetti. - Foggia: G Pilono - Forli G Ar·
chetti - Genova: Libreria internazionale Trevea delfanonima libraria italiana, Società Editrice Internastonale - Girgenti: L Bianchetta - Grosseto:
P Signorelli - Imperia: S Benedust - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: 8 Belforte oC - Macerata: Ef•
breria Editrice P Af flicc: - blantovat Arturo Blondovi. - Messina: O Principato - Afilano: Libreria Fratellt Treves, in Galleria, Socteta
Editrice internazionale - Modenas G T Vincenzi e nipote. - Napoli Librorla Internazionale Paravia-Treves, 8 Madolo e figlio. - Novara: R.
Guaglio - Padovas & Draghi. - Palermo: O Fiorenza - Parma: O Viannini. - Pavia: Suce Bruni starelli - Perugia: SimoneHi. - Pesaro:
O Semprucci. - Piacenza: V Porta - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie italiana riunite. - Pola: E Schmidt - Potenza: **) - Ravenna:
R Lavagna e F. - Reggio Calabria: R D'Angelo - Reggio Emilia. L. Bonvicini. - flomn• Anonima libraria italiana, Stamperia ßeale. Ma-
glione e Strint. Libreria Mantegazza, degli credi Cremonesi, a Signorelli - Rovigo: 0. Marin. - Salerno P Schtavone. - Sansevero (Foggia):
Venditti Luigi - Sassari: G. Ledda - Siena: Libreria San Bernardino - Siracusa: 0 reco - Sondrio: F Zaruccht - Spezia & Zaculti -
Taranto Fratelli Filippi. - Teramo: L d'ignazio - Torino: E' Casanova e C., Soc2età Bditrice Internazionale; Libreria Pratelli Treves dell'd.LA.
- Trapani: C Banci. - Trento: M Disertori. - l'reviso Longo e Zoppellt. -- Trieste: L. Cappelli - Udine: (*) - Venezia: L CappeHin - Verona:
1? Cabianca - Vicenza: O Galla - Zara. E de Sc1tönfel<I - Tripoli• Libreria Ficitera - Bengasi: Francesco Litesso - Asmara: A A ef Cteoro
- &ll'Estero presso gli uffici viaggi e turismo dell'E.N I T

, a Parigi anche presso la Libreria italiana, Rue du 4 septembre - f*l Provvisortamente
presso l'Tntendenza di finanza - NB im pubblicazioni flell latituto Generafico Militare sono in vendita anche presso gli Uffici postali del Regno.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1848.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1559.
Modincazioni ed aggiunte al regolamento sulle comunicazioni

senza filo, approvato con 11. decreto 10 luglio 1924, n. 1226.

VITTORIO EMANUELE III

FER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 11. decreto legge n. 1917 del 23 ottobre 1925, con-
yertito in legge il 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il Lt. decreto n. 120ti del 10 inglio 1924;
Visto il 11. decreto legge n. 520 del 23 aprile 1925, con-

yertito in legge il 21 aprile 192(i, n. filli;
Visto l'art. 5ß del nuovo testo unico delle leggi postali

approvato con It. decreto 24 dicembre 1800, n. 501;
Riconosciuta la necessitA di emanare le norme regolamen

þrri per la esecuzione del II. decreto legge n. 1917 del 23 ot
tobre 11125;
Bentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio di amministrazione per le poste e pei

telegrati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto coi Ministri per le colonie,

per le finanze, per la guerra, per la marina e per l'economia

nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il capo II del regolamento entle comunicazioni senza filo

approvato con II. decreto n. 122(i del 10 Inglio 11)24, e abro

gato e sostituito con il capo Il e III, annesso al presente

decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ullirtale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ,1tacconigi, add! 13 agosto 1920.

VITTOllIO EMANUELE.

Mussouxl - CIAxo - T,AwzA of
ScALEA - ŸOLP1 - ß¾LLUzzOg

Visto, il Gurirdasigtilf: Rocco.
Llegistrato alla Corte dei conti, addi 14 settemirre 1926.
(Ili del Governo, registro 252, foglio 94. - CooP

Modificazioni ed aggiunto
al regolamento sulle comunicazioni senza $10.

CAPO II.

DISPOSIZIONI SPECIALI PEI SERVIZI DI RADIOTELEGRASiÁ

W RADIOAUDIZIONE CIRCOLARE.

Stazioni trasmittenti.

Art. 21.

Per la concessione delle stazioni radiotelegraflehe adibito
alla trasmissione o alla ricezione a mezzo di segnali tele·
grafici di notizie d'interesse generale e di carattere commer·

ciale destinate al pubblico o a speciali abbonati (servizio di
radiotelegrafia circolare) come per la concessione di stazio-

ni trasmittenti radiotelefoniche destinate al servizio di ra.
dioandizmne circolare contemplate dall'art. 1 del II. decreto-

legge n. 1917, del 23 ottobre 1925, valgono le norme stabi-

lite dall'art. 3 all'art. 6 del capo I del presente regolamento.

Art. 22.

I servizi di radioandizione circolare possono essere regio-
nali e nazionali.
Il servizio regionale comprende più Provincie, quello na-

zionale e esteso a tutto il territorio del Itegno e alle Colonie
che Pitalia possiede nel bacino del Alediterraneo.
Il numero delle stazioni trasr;ittenti e ripetitrici dovrà

essere tale da assienrare in regolare ricezione nelle varie

regioni d'Italia e nelle Colonie italiane del Mediterraneo.

Art. 23.

La concessione dei servizi di radionudizione circolare sia

nazionale che regionale, è accordata dal af inistero delle co-
municazioni alla ditta che accetta le condizioni elw saranno
stabilite nel bando di conenrso e clie offre le maggiori ge-
ranzie di capacità tecnica e finanziaria.

Art. 24.

Le notizie di carattere circolare predisposte dal conces·

sionario per la diramazione dovranno ottenere 11 visto pre-
ventivo dell'autorità politica locale. A tale unpo, esclusiva.

mente a spese del concessionario, un funzionario competente
sarà distacente presso la stazione trasmittente.

Non occorre il visto preventivo dell'anterità.politten per
la trasmissione delle smldette notizie allorqunndo queste sia-
no fornite dalPagenzin riie sarà nifnopo designnta dn11n Pre-

sidenza del Onnsiglio dei Alinistri,
il enneessionarin hn Unhblign di tenere un registro sul

gnale dovrà essere presa nota di tutte le trasmissioni effet-

tuate giornalmente.
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Tale registro dovra essere, a richiesta, esibito al funzio-
nari·incaricati del controllo.

Art. 23.

Le stazioni trasmittenti adibite al servizio di radioandi-
zione circolare non possono trasmettere, alPinfuori della
pubblicità, notizie per conto di privati.
II Ministero delle comunicazioni potra, per scopi culturali,

educativi o per altri fini sociali, autorizzare trasmissioni

per conto di Comuni o di altri enti.

Nessun compenso spetterà alla società concessionaria dei
servizi radionaditivi nel caso in cui le trasmissioni suddette
dovessero effettuarsi nelle ore riservate alle comunienzioni

gratuite per conto dello Stato di eni all'art. 1 del It. de-

creto-legge del 23 ottobre 1925, n. 1917.

'Art. 26.

Oli orari delle comunienzioni gratnite di cui all'articolo
precedente potranno, su richiesta del Alinistero delle comu-

nienzioni, essere opportunamente variati, compatibilmente
cotr le esigenze del servizio ordinario di radionndizione cir-
colare. In caso di argenza però dette comunienzioni gratnite
potranno essere effettuate anche nelle ore stabilite per le
diramazioni al pubblico.
Il tempo impiegato per gneste trasmissioni urgenti sarà

detratto dalle due ore stabilite per le comunicazioni gover.
native.

'Art. 27.

R concessionario dei servizi radinanditivi circolari dovrà

garantire un servizio regolare el avrà l'obbligo di introdurre
nelle stazioni trasmittenti concessegli i perfezionamenti ne-
cessari per mantenere in efficienza le stazioni stesse secondo
i progressi della tecnica.
Qualora non sia ottemperato a quanto sopra l'Ammini-

strazione postale telegrafica potrà. a seconda dei ensi, in-
fliggere al concessionario delle ammende ovvero procedere
alla sospensione o alla revoca della concessione.
Le modalità relative alle enddette sanzioni saranno stabi-

lite nel decreto di concessione.

Art. 28.

Qualora il concessionario di stazioni di radionudizione cir-
colare effettui corrispondenza privata per conto proprio o di

terzi, trasmetta quotazioni di horsa non ufficiali, ovvero ese
guisca trasmissioni di notizie false o tendenziose, le quali
perturbino Pordine pubblico o siano comunque dannose allo

Stato o agli interessi di privati cittadini, potrà essere tem

poraneamente sospeso con decreto del Ministero delle comn-

nicazioni dall'esercizio delle stazioni, e, nei casi più grari,
dichiarato dernduto dalla concessione stessa, senza pregin-
dizia deffe penalità. cui potra andare incontro e dei rianrei-
menti eut possa essere eventualmente tenuto direttamente

Verso i terzi e verso l'Amministrazione concedente.

Art. 29.

La potenza e la Irmghezza d'onda da assegnarsi a cinsenna
ion• trasmittente destinata al servizio di radionndizione

olare, saranno fissate nel decreto di concessiore e po-
no essere variate solo in seguito ad autorizzazione del
ero delle comunicazioni,

Licenze abbonamento per uso delle stazioni riceventi.

Art. 30.

Gli utenti privati di apparecchi destinati alla ricezione
delle radiotrasmissioni circolari, nonchè i commercianti e

rivenditori di apparecchi radio elettrici atti o adattabili alla
ricezione devono pagare a mezzo degli utilei postali del Re-
gno il diritto di licenza e la tariffa normale di abbonamentd
previsti dall'art. 7 del R. decreto legge n. 1917 del 23 ot-
tobre 1925.
Il diritto di licenza e la tariffa di abbonamento di cui so-

pra dovranno dai commercianti e rivenditori essere pagati
subito per intero.
In caso di trasferimento gli utenti che hanno consegnito

la licenza abbonamento pagando subito tutta la tassa annuale
e che Imuno stipulato speciali contratti di abbonamento con
la societA concessionaria dovranno comunicare sollecitamente
a quest'ultima il nuovo indirizzo.
Per gli utenti con pagamento ratenle la comunicazione

suddetta dovrà invece es,re fatta nll'allicio postale che
provvede alla esazione delle quote di abbonamento mensili.

Art. 31.

La partecipazione al concessionario dei servizi radionndi-
tisi circolari del rilascio di licenze abbonamenti e la notifi-
enzione delle manente riscossioni mensili potranno dagli uf.
lici postali essere effettuate senza francatura in via ordinaria

rispettivamente con lettera o con eartolina a stampa, nel
qual caso saranno sottoposte a carico del destinatario ad
una tassa pari a quella che avrebbe dovuto essere pagata
per la loro francatura.

Art. 32.

Per il servizio di riscossione delle tasse di licenza e delle

tariffe di abbonamento l'Amministrazione postale telegrafica
lascia a favore dei titolari degli utilei secondari e delle rice-

sitorie una quota di centesimi 60 sul diritto fisso <li licenza
nei casi di pagamento annuale immediato en una quota di
centesimi 40 sulla prima rata nel enso di pagamento ratenIe.
In questo nitimo caso ai titolari degli uffici secondari e

delle ricesitorie non succursali viene inoltre corrisposto uti
compenso <li centesimi 23 per cinsenna delle rate mensili ri-

scosso dopo la prima.
All'agente di detti stabilimenti che effettua l'esazionè a

domicilio spetta per ogni riscossione la quota di centesimi 15.
Se l'esazione ò fatta dal ricevitore compete al medesimo an-
che la quota di centesimi 15.
Al portalettere degli uffici delle raccomandate nelle loca-

lità sede di Direzione provinciale postale telegrafica e a

quelli n<ldetti ad nflici principali viene corrisposta la quota
di centesimi 25 per ogni ricernta effettivamente riscossa.

Art. 33.

Col rilascio delle licenze di esercizio delle stazioni rice-
venti in Stato non assume alenna responsabilità per danni

di qualsiasi naturn ad entitA che potessero determinarsi in
confronto di chicchessia per l'impianto e l'esercizio o co-

munque per fatti derivanti dalle stazioni riceventi concesse.

Licenze per costruttori e commercianti.

Art. 34.

LA dmnanda per ottenere la licenza di costruzione di ap.
parecchi radioriceventi o di parti di essi soggetti a tassa i
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da presentarsi al Ministero delle comunicazioni accompa-
gnata dal certificato della Camera di commercio di cui al-
Particolo 4 del citato Regio decreto-legge e dalla bolletta
elPunicio del registro comprovante il pagamento del canone

annuo di L. 500.
Per la rinnovazione annuale occorre che la licenza sia

bottoposta al visto del Ministero delle comunicazioni entro
il mese della sua scadenza.
La domanda di rinnovazione deve essere corredata della

ricevuta del pagamento del canone annuo di L. 500.
Col rilascio delle licenze per costruzione il Ministero delle

comunicazioni non assume alcuna responsabilità per le even
taali infrazioni di brevetti nelle quali i costruttori potessero
mcorrere.

Art. 35.

La domanda di licenza di vendita di apparecchi radioelet-
trici o di parti di essi deve essere inoltrata al Ministero

:delle comunicazioni insieme con la bolletta dell'ufficio del

registro attestante l'avvenuto pagamento della tassa annua

di licenza di L. 100. Tale licenza è valida solo per l'anno in

cui viene rilasciata. Per la sua rinnovazione occorre che essa

venga trasmessa non oltre il mese della sua scadenza al Mi
nistero delle comunicazioni unitamente alla domanda e alla

ricevuta della tassa annuale.
La licenza per la vendita e la licenza abbonamento di cui

al precedente art. 31 sono obbligatorie per ogni magazzino
di vendita al pubblico anche quando si tratti di magazzini
appartenenti a ditte munite di licenza per la costruzione.
Perciò nel chiedere la licenza di vendita o la sua rinno

vazione i commercianti di apparecchi atti o adattabili alla
ricezione dovranno indicare il numero progressivo della li

cenza abbonamento nonchè quello della Provincia in cui la
medesima è stata rilasciata.

Art. 36.

Nelle domande di cui agli articoli 34 e 35 dovranno essere

indicati il domicilio del richiedente, l'ubicazione degli stabi-
limenti di produzione o dei locali di vendita o di deposito e

dovrà dichiararsi se la vendita viene fatta in grosso o al

minuto.

Art. 37.

I commercianti di cui alPart. 35 dovranno tenere esposta
al. pubblico una targa sormontata dallo stemma Reale con

la scritta « Radiotelefonia - Negozio autorizzato ».

Art. 38.

'Ai fini delle licenze di cui agli articoli 34 e 35 debbono es-

sere compresi rispettivamente tra i commercianti o i costrut-
tori tutte le persone fisiche, società od altri enti qualsiasi
che costruiscano o ven'dano abitualmente od occasionalmente

gli apparecchi o parti di essi, contemplati dal precitato Re-

gio decreto-legge n. 1917.

Art. 39.

I rappresentanti di commercio debbono dimostrare questa
loro qualità per mezzo di un certificato rilasciato dalla Ca-

mera di commercio nel quale ò da dichiararsi che la rappre

sentanza risulta loro conferita con mandato espresso a nor-

ma delPart. 869 del Codice di commercio o con altro doen

mento autentico.
Essi debbone anche essere muniti di copia della licenza

ooncessa alla ditta .da loro rappresentata. Per ottenere tale

copia occorre farne richiesta al Ministero delle comunica·
zioni unendo alla domanda un vaglia di servizio di L. 3 in-
testato al cassiere provinciale delle poste e dei telegrafi di
Roma, per diritti di segreteria.

Art. 40.

Le licenze per costruzione, vendita od uso di apparecchi
riceventi per radioandizione possono essere sospese o revo-

cate senza diritto ad alcun indennizzo quando a carico del
detentore di una di detto licenze siano sta to accertate e de-
finite in via giudiziaria o in sia amministrativa due cán-

travvenzioni con la condanna del contravventore.

Norme per l'applicacione delle tasse

sul materiale radioricevente - Contabilità relativa.

Art. 41.

Agli effetti dell'applicazione delle tasse previste dal Regio
decreto-legge n. 1917 del 23 ottobre 1925, sono considerate
filiali e succursali di una fabbrica quegli stabilimenti od
esercizi che agiscono in nome e per conto della ditta di cui
fanno parte e risultino da regolare atto pubblico o da altro
documento autentico.

'Art. 42.

Nel registro di carico e scarico prescritto dalPart. 5 del

Regio decreto-legge n. 1917, il costruttore porterà a carico

gli apparecchi 'completi e gli organi essenziali da esso co-

struiti tenendo distinti i materiali a seconda delle tasse da

cui sono gravati.
Per lo scarico delle partite esitate dovranno nel registro

medesimo essere indicati i materiali spediti o consegnati,
la loro quantità, ed ore trattasi di vendita, 11 numero della
relativa fattura, le date di consegna o di spedizione ed in-
fine il nome, cognome, paternità e domicilio del consegna-
tario o destinatario.

Art. 43.

Il registro che ai sensi dell'art. 6 del menzionato Regiö
decreto-legge è obbligato a tenere chiunque eserciti il com-
mercio di apparecchi radioelettrici o di parti di essi, deve
contenere l'indicazione dei materiali di cui all'art. 15 del

detto Regio decreto distinti a seconda delle rispettive tasse,
la quantità dei materiali stessi, il numero e la data della

fattura e l'importo delle tasse pagate.

Art. 44.

I registri di cui agli articoli precedenti debbono prima
del loro uso essere numerati e vidimati dalPufficio tecnico
di finanza e sottoposti alle normali tasse di bollo a mezzo

delPufficio del registro.
Entro il mese di gennaio di ciascun anno i registri predetti

sono vidimati dalPuflicio tecnico di finanza con la dichiara-

zione dei fogli usati e di quelli rimasti ancora in bianco.

I registri debbono essere conservati per un periodo di cin-
que anni.

Art. 45.

Per ogni vendita di apparecchi o di parti sottoposte a

tasse, i costruttori debbono, in base alPart. 5 del Regio de-

creto-legge n. 1917 del 23 ottobre 1925, redigere e rilasciard

all'atto della consegna o della spedizione dei materiali, re

golare fattura in duplice esemplare. Ru tale fattura derom
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essere indicati distintamente a seconda delle tasse di cui
isono gravati i materiali venduti e la loro quantità.
Può tenere luogo del secondo esemplare la registrazione

isul libro di carico e scarico.

Art. 46.

Il passaggio di merce tra la casa centrale e le proprie fi-

liali e succursali non dà luogo a I pagamento di tassa. Deve
però il passaggio risultare da a pposita distinta in doppio
esemplare e dalle annotazioni sul registro di carico e scarico.

Art. 47.

Le tasse di cui all'art. 15 del menzionato Itegio decreto-

legge sono corrisposte mediante apposite marche a doppia
bezione da applicarsi e da annullarsi a cura della parte cre-

ditrice.

L'applicazione delle marche deve essere fatta in modo che

la sezione della marca con l'effigie Sovrana aderisca alla
fattura destinata alPacquirente, mentre Paltra sezione deve

apporsi sulla copia della fattura o sul registro di carico e

scarico.
L'annullamento delle marche deve farsi con la perfora-

zione o con la scritturazione od impressione ad inchiostro

grasso di identica data per ciascuna sezione della marca nei

due esemplari.
Per le merci importate dall'estero, la tassa ù corrisposta

mediante versamento diretto alla dogana.
A tale scopo gli importatori hanno l'obbligo di specificare

nella prescritta dichiarazione doganale il numero e la qua-
lità degli apparecchi radioelettrici e delle loro parti soggette
alle tasse di cui al suindicato art. 15.

Art. 48.

Sono esenti dalle tasse di cui alPart. 15 del liegio decreto-
legge L. 1917, i materiali esportati altestero direttamente

.dai costruttori.
Sono del pari esenti le esportazioni alle quali i fabbricanti

nazionali provvedono con l'intervento di esportatori a con-

dizione che i detti materiali vengano spediti con fattura o

polizza intestata alPesportatore in un deposito franco o

punto franco del Regno o esportati con bolletta di esporta-
zione.
Le suddette esenzioni si applicano altresì agli apparecchi

ed accessori destinati ad uso militare od altri usi che non
siano quelli della radioaudizione e°rcolare. Tali circostanze

dovranno risultare da documenti probatoi .
I casi contro-

versi saranno risolti inappellabilmente dalPAmministrazione
delle poste e dei telegrafi.

Art. 49.

I materiali tassabili in transito attraverso il Regno, o che

provenienti dall'estero siano in viaggio verso porti italiani,
ovvero depositati nei luoghi soggetti a vigilanza doganale
sono esenti dalle tasse.
Ove però i detti materiali vengano importati, alPatto della

loro importazione o della loro uscita dai luoghi soggetti a
vigilanza doganale per la introduzione nel Regno, dovrà es-

sere redatta regolare fattura da assoggettarsi a tassa a cura
delPeffettivo importatore.

di marche e quello riscosso dalle dogane, il Ministero delle
finanze emetterà apposito mandato per la parte che su di
esse tasse spetta alla società concessionaria.

Norme tecniche relative agli impianti radioriceventi.

'Art. 51.

NelPimpianto e nelP uso degli aerei delle stazioni radio-
elettriche destinate alla ricezione delle radiotrasmissioni cir-

colari, gli utenti sono tenuti ad attuare sotto la loro respons
sabilità tutti i provvedimenti consigliati dalla tecnica e dal-
la pratica, atti a garantira la incolumità delle persone e

Puso delle cose e ad osservare inoltre le seguenti disposi-
zioni:

a) gli aerei non potranno essere tesi sopra aree pubbli-
che o di uso pubblico, salvo casi di assoluta necessità e con

l'osservanza delle disposizioni e dei regolamenti locali;
b) i fili delPaereo non dovranno passare al di sopra o al

di sotto delle linee telegrafiche, telefoniche o di trasporto
di energia elettrica e comunque non dovranno incrociare con
le linee stesse;

c) la distanza fra i sostegni dell'aereo non potrà supe-
rare i 30 metri nel caso di aerei a più fili, nè i 50 nel caso
di aerei monofilari;

d) i sostegni delPaereo non dovranno avere una altezza
maggior di cinque metri se sistemati su tetti di edifici o

su terrazze. Per l'impianto di tali sostegni ed aerei l'utento
dovrà ottenere il consenso del proprietario dello stabile o dei
condomini;

c) i sostegni dovranno essere disposti nel modo meno

pregiudizievole alla proprietà servente ed essere tali da pres
sentare in se stessi e nel loro punto di appoggio la necessa-

ria resistenza ;
f) è inibito l'attacco ai sostegni delle linee telegrafiche

e telefoniche ed in massima al sostegni adibiti ad altri usi;
g) deve essera predisposto il collegamento dell'aereo alla

terra in caso di temporale;
h) non può essere collocato che un solo aereo esterno per

ogni licenza abbonamento.
Nessuna restrizione è posta per gli aerei i.nterni o a telaio.

Art. 52.

Gli apparecchi destinati alla ricezione delle radiotrasmis-

sioni circolari dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
1° gli scilemi degli apparecchi a cristallo, anche se se-

guiti da uno o più stadi di amplificazione a bassa frequenza,
non sono soggetti ad alcuna restrizione:

2° lo stesso dicasi per gli apparecchi a valvola facenti

uso di antenna interna o di telaio :
3° nella ricezione con aereo esterno gli utenti dovranno

per evitare disturbi agli altri apparecchi riceventi, usare

soltanto quei dispositivi che non diano luogo a sensibili

oscillazioni sulPaereo. In caso contrario il Minktero delle

comunicazioni, su ricorso degli interessati o del concessiona-
rio dei servizi di radioaudizione circolare potrà, in forza di

decreto prefettizio, ordinare la rimozione dell'aereo esterno.

Per gli apparecchi destinnti alla ricezione delle radionu-

dizioni circolari non è necessaria l'appros*ione <1a parte
delPIstituto superiore postale-telegrafleo.

Contravvenzioni.

Art. 50. Art. 53.

Entro il mese successivo alla chiusura delPesercizio finan- Anche per i casi di infrazione a quanto i : Uno nei pre.

rJario, accertato l'ammontare delle tasse riscosse a mezzo sente capo II sono applicabili, senza pregiudizio delle altre



4118 16 rr 1926- HAzzeTTA rvFielAL 3 ilEL RRilNO D'ITALIA --- N. 216

sanzioni cut 11 contravventore è passibile, le tilsposizioni del-
l'art. 21 del lš. decreto-legge n. 1017 del 23 ottobre 1925.

Art. 54.

Per le contravvenzioni accertate da tutti i funzionari e da

ligenti civili di cui all'art. IG del suddetto Regio decreto-

legge, spetta agli scopritori la quota corrispondente ni due
terzi dell'ammontare netto delle pene pecuniarie riscosse.
Le quote sulle pene pecunistrie per contravvenzioni accer-

tate dai militi della llegia guardia di finanza, devono nei
modi consueti essere dal contabile verante alla fine di ogni
Inese in tesoreria con imputazione al capitolo del bilancio
ilella massa della Itegia guardia di finan=n.

CAPO III.

NOR3fli PEfi L'IIIPIANTO ED USO DI STAEIONI ttADIOELETTRICHE

TRAS111TTENTÍ E R1CEVENTI A SCOPO DI ESPERIAIENTO E

STUDIO.

Domande di licenze e norme relative.

'Art. 55.

Cliinnque a scopo di studio, ricerche scientifiche, prove od
esperienze intende impiantare od usare unn stazione radio-

elet trica trasmittente, deve ottenere regolare licenza dal

11inistero delle comunicazioni.
Non è ammessa la concessione di licenze di stazioni tra-

smittenti a scopo di semplice diletto.

Art. 50.

Le stazioni considerate nell'articolo pretodente änno sog-

gotte ad ima tassa annua di L. 100. Il pngamento di tale
tassa deve efettuarsi medinnte vnglia di servizio intestato

al cassiere provinciale delle poste e dei telegrafi di Itoma.
Le licenze di cui trattasi sono concesse per un periodo

non superiore ad un anno e vengono rilasciate soltanto a

coloro che possono dimostrure, mediant esibizione di titoli

di studio, di possedere cftttura e competenza tali da dare

sicuro 1111damento di serietà nella esecuzione degli esperi-
menti.

Art. 57.

Le domande per ottenere le dette liceñze derönö essere in-

dirizzate al Ministero delle comunienzioni (lHrezione gene-

rale delle poste e dei telegrafi) nl quale saranno trasmesse

per il tramite della Prefettura delln Provincia in cui 11 ri

chiedente risiede, In qun1e le munirà del proprio parere e

del nulla osta dell'nntoritA militare.

Le domande anranno corredate oltre che del titoli indicati
nei precedente art. 2, det sognenti documenti:

al certificato di cittadinanza italinna;
b: certificato generale del ensellario giudiziale;
c) certificato di buona condotta riinseinto dal sindaco

del Comune in eni 11 richiedente ha ht sua residenza;
di atto di saltomissione di cui alPallegato B completato

e firmato dal richiedente;
c) vaglia di L. 100.
I certitlenti di cittadinnnza italiami, del ensellario gindi

ziale e di buona condotta devono essere legalizzati e di data
non anteriore ai tre mesi a quella della presentazione della
domanda.

Onnlora il richiedente sia minorenne, la domanda o l'atto

di sottomissione devono recare la firma del padre o di chi

ne fa le veci, i quali saranno tenuti cisfimente responschili
del regolare uso della licenza. Comunque tali IIcenze non
saranno accordate a coloro la cui età sia inferiore al 18 anni,

Condizioni da osservarsi per fimpianto ed uso delle stazioni.

Art. 58.

Le stazioni radioelettriche trasmittenti di cui al prece-
dente art. I devono essere del tipo ad onde persistenti.
La potenza non dovrà superare i 200 watt .nlimentazione.

Per scopi di studi e ricerche particolari, da esaminare caso
per caso, il Ministero delle comunicazioni potrà accordare
licenze per l'impianto di stazioni è maggiore potenza.
La lunghezza d'onda da usarsi dovrà essere compresa in

una delle seguenti gamme:
3at.50-17a10-42at5-75a78-00.

Art. 50.

Gli Indientivi di dette stazioni saranno asdegnati dal 311-
nistero delle comunienzioni, ed annotati nel foglio di licenza.
Le prescrizioni concernenti la potenza delle stazioni ra•

dioelettriche trasmittenti a se,opo di studio o diletto ripor-
tate al 3· eomma dell'art. 9 del enpo I del regolamento ep-
provato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924, sono abro-
gate.

Art. 00.

I concessionari delle stazioni di cui all'arts 1 del presente
regolamento, no tenuti nila osservanza di tutte le disp
sizioni legislative e regolamentari di qualsiasi genere esi-
stenti o che potranno essere, in seguito, emanate in merito
alla radiotelegrafia e radiotelefonia.

Art. G1.

Il testo dei messaggi trasmessi enlle stazioni considerate
nel presente regolamento devrà contenere unicamente noti.
zie relative agli esperimenti. E' quinui e veramente vietnM
in trasmissione di notizie di carattere attuale. commercinIe
o personnle.
I concessionari di stazioni trasmittenti dovranno trascrf-

vere su opp sito registro le trasm°,ioni effettunte.
Le ore di trasmissione saranno effettuate nel foglio di 18-

cenza.

Art. Ci

Le stäsir,i radioeTettriche riceventi a sëopo di esperimeri-
to o di studio, sono soggette af solo pagamento del diritta di
licenza e del canone di abbonamente sile radianudizinni eft.
col di eni neli artienli 7 ed 8 del Regio decreto-legge nts-
mero 1917 del 23 ottobre 1925.

Art. 63.

Le autorità governative preposte alla sorveglianza ed al

controllo potranno accedere presso le stazioni autorizzato
orde assientarsi della osservanza da parte del concessinto

rio delle disposizioni di cui agli articoli preceden i e dellai
regolare tenuta deí registri di cui al precedente art. 7.

Liccage a fatore dei Regi istituti scientißci e di istruzione.

Art. 01.

Le licenze per l'impianto e l'uso di stazioni radloelettriche
tras mittenti e riceventi a scopo di studio e di esperienze pos-
sono essee nerordate nlle nuiternità, agli latituti superiori,
di cui all'art. 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
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si Regt istittti scientißci, agli istituti medi di istruzione,
Regi e paregginti ed ni Regi istituti nautici.
Tali istituti saranno designati con decreto del Ministero

delle comunicazioni di concerto coi Ministeri interessati. La

licenza sarà intestata al direttore dell'istituto, il quale sarà
tenuto personalmente l'esponsabile dell'uso della stazione.
Le universitA ed istituti suddetti sono esonerati dalPob-

bligo del pagamento della tassa annua di L. 10", nonche del

diritto di licenza e del canone di abbonamento alle radionu·
daioni circolart.
E' fatto onhtigo agli istituti medesimi di ottemporare a

tutte le prescrizioni di cui agli articoli 5, ti e 7 del presente
regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

R Ministro per le comunicazioni :

,Û1ANO.

Ar.LEGÆrO Ñ.

XTTO DI SOTTOMISSIONE.

'Al sig. . . . . . . . . .
con domicillo in

è accordata l'autorizzazione di impinntare ed usare una sta

zione radioelettrica trasmittente oppure trasmittente e rice-

vente (a seconda i casi) in (1) . . . . . . . . .

a scopo sperimentale di studio, alle seguenti condizioni:
1° Egli si obbliga di osservare tutte le disposizioni le-

gislative e regolamentari esistenti o che potranno essere, iu
seguito, emanate in merito alla radiotelegrafia e radiotele-

fonia;
2° Gli ispettori del Ministero delle comunicazioni ed i

delegati militari debitamente autorizzati dall'autorità mi-

litare, avranno diritto di esercitare anche mediante visite

domiciliari, un controllo permanente o saltuario sullo im-

pianto;
3° L'impianto sarà costituito in conformità al progetto

che si nilega al presente atto . .

4° Qualsiasi modificazione che dovesse eventualmente

apportarsi all'impianto sarA partecipata preventivamente al
Ministero delle comunicazioni per la necessaria approva-

raone;
5° E' in facoltà del Ministero delle comunicazioni, su re

clamo degli enti governativi interessati, di variare la lun

ghezza d'onda, come pure l'orario delle trasmissioni, qualo-
ra la stazione producesse dannose interferenze;

6° Il Ministero delle comunicazioni, anche a richiesta
dell'autorità militare o politica, potrà in qualsiasi momento
sospendere il funzionamento della stazione senza diritto da

parte del concessionario a qualsiasi indennizzo;
7° Egli si impegna di trasmettere unicamente le notizie

necessarie al tini degli esperimenti;
8° Egli dovrà provvedere sotto la sua responsabilità a

che non siano divulgate o portate a conoscenza di chicches-

sia le notizie non dirette alla stazione che potranno perce-

pirsi mediante gli apparecchi costituenti l'impianto e non

dovrà fare alcun uso delle medesimo (tale cinusola dovrik

essere sottoscritta nel caso in eui la stazione sia dotata di

apparecchi trasmittenti e ricerenti);
0° In ogni caso egli assume la completa responsabilità di

qualsiasi danno potesse derivare alle persone ed alle cose in

dipendenza dell'impianto da esso effettuato.

(1) Indicare con precisione l'ubicazione della stazione,

Il Ministro per le comunicazioni:

CIAso.

Numero di pubblicazione 1849.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1562.

Approvazione dell'atto 3 luglio 1926 agghmtivo alla conven.

21one 29 maggio 1915 per la concessione della ferrovia Genova.
Casella.

VITTORIO EMANUELE TTI

PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTA DELI.A NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro,
vie concesse all'industria privata, approvato con Nostro de-

creto 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Visti i decreti legge 23 febbraio 1910, D. 303; 8 luglio 1010,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 50; 31 agosto 1021, u. 1222, il
Nostro dwereto 3 aprile 1921, n. (122, e i decreti legge 6 feb-
braio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, un. 098 e 906 e 31 di-
cembre 1925, n. 2525;
Visto il derreto Luogotenenziale 11 giugno 1915, n. 125G,

col quale venne approvata la convenzione 20 maggio 1915,
per la concessisme a favore della SocietA unonima ferrovie

elettriche figuri, della ferrovia Genova Casella;
Visti i Nostri decrett 17 marzo 1921. n. 104, e 10 giugno

1924, n. 1078, con i ytmli furono npprovati gli atti nel luio-
nali, rispettivamente in data 28 febbraio 1921 e 5 ginguo
1924 ,
Sentita la Commissione per la revisione dei piani finan-

ziari di ferrovie e tranvie;
Udito il Unusiglio dei Alinistri;
Bulla propcota dei Nostri Alinistri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio l'atto agginntivo stipulato
il 3 luglio 1926 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, e i le-

gali rappresentanti della Società nnonima ferrovie elettriebe
liguri, a parziale modillenzione dei patti contenuti nella
convenzione 29 maggio 1915, per la concessione della ferro-
sia Genova-Caseita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e <lei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 20 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELIL

MUSSOLINI - Giun:ATI - VOLPI.

Visto, il dwardatigffff: Ilocco,
liegistrato alla Corte del conti, addi 14 settembre 1928.
Allt del Governo, registro 252, joglio 97, - CAsATI.

Numoro di pubblicazione 1850.

REGIO DLCRETO la agosto 1928, n. 1563.

Cambiamento della denominazione della D1rezione generale
delle opere itirauliche e delle bonifiche presso il Ministero dei la·
vori pubblici, in quella di « Direzione generale delle acque, delle
bonifiche e degli impianti idroelettrici ».

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO It Pelt VormTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

VIsto 'I R. decreto 25 settembre 1924, n. 1477, concer-
nente la riforma dei servizi del Ministero dei lavori pulalici;
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Visto il R. decreto 2 ottobre 1921, che approva la distri-
Luzione dei servizi nel Ministero dei lavori pubblici;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 386,

concernente la costruzione ed il collocamento di linee di tra-
smissione di energia elettrica;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1905, che reca prov-

vedimenti in favore della produzione e della utilizzazione
della energia idroelettrica;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, che reca dispo-

sizioni sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche,
stabilendo altrest le norme di giurisdizione e di procedura
del contensioso sulle acque pubbliche;
Visto il it. decreto-legge 20 agosto 1921, n. 1223, che pro-

roga la validità del decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917,
n. 386, concernente l'autorizzazione per la costruzione ed il
collegamento di linee di trasmissione dell'energia prove-
niente da impianti idraulici;
Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1925, n. 18õ2, che

reca provvedimenti a favore della produzione e della utiliz-
zazione delPenergia idroelettrica;
Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 681, clie reca

disposizioni sulle tariffe delPenergia elettrica;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, concernente la fa-

coltà del potere esec,utivo di emanare norme giuridiche;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dalla data del presente decreto la Direzione generale delle
opere idrauliche e delle bonifiche nel Ministero del lavori
pubblici, assume la nuova denominazione di « Direzione ge-
nerale delle acque, delle bonifiche e degli impianti idroelet-
trici ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIURIATI.

Visto, il Gttardasigilli: ROCCo.
Registrato alla corte dei conti, adat 14 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 98. - CAsm.

Numero di pubblicazione 1851.

REGIO DEURETO LEGGE 13 agosto 1926, n. 1564.
Coordinamento delle disposizioni per l'assicurazione contro

le malattie nelle nuove Provincie con guelle,per l'equo tratta.
mento del personale dei pubblici servizi di trasporto in concess
sione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, re-
cante disposizioni per l'equo trattamento al personale dei

pubblici servizi di trasporto in concessione e l'allegato sche
ma di statuto tipo per le Casse di soccorso a favore del per
sonale predetto;
Visto il Nostro decreto legge 29 novembre 1925, n. 2146.

che estende alle nuove Provincie le leggi di assicurazione
sociale;

Visto il Nostro decreto 4 marzo 1926, n. 528, che approva
il regolamento per Passicurazione obbligatoria contro le ma-
lattie nelle nuove Provincie;
Ritenuto che è necessario ed urgente coordinare le dispos

sizioni per Passicurazione contro le malattie con quelle vis
genti per le Casse di soccorso che provvedono al trattamentd
di malattia per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto;
Visto l'art. 3, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di concerto col Ministro per·Peconomia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il personale stabile ed in prova dei pubblici seëvizi di tra -

sporto su ferrovie, e tramvie esercitate dall'industria pri-
vata, da Provincie e da Comuni nei territori annessi in base
all'art. 3 della legge 20 settembre 1920, n. 1322, alPart. 2
della legge L9 dicembre 1920, n. 1778, ed all'art. 2 del de-
creto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, è esonerato dalPobbligd
dell'assicurazione per i casi di malattia di cui al decreto-
legge 29 novembre 1925, n. 2146.
Le Casse di soccorso istituite presso le singole aziende al

sensi del decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, provvede-
ranno alla corresponsione a favore del personale predetto,
dei sussidi in caso di malattia e di aspettativa per motivi di
salute e alla integrazione delle indennità nei casi di inabilità'
temporanea per infortuni sul lavoro.

Art. 2.

Gli agenti stabili ed in prova che alla data del 28 febbraid
1926 godevano dell'assicurazione di malattia in conformità
dello disposizioni legislative ex austriache ed es u11gheresi,
abrogate con l'art. 2 del R. decreto-legg< 29 novembre 1925,
n. 2146, hanno diritto, oltre ai sussidi malattia cui provvez
dono le Casse di soccorso, anche alle cure mediche ed alla'
somministrazione dei medicinali e degli altri mezzi terapeu-
tici. Gli avventizi hanno diritto alPassicurazione pes i casi
di malattia secondo le norme del decreto-legge 29 novem-
bre 1925, n. 2146.

'Art. 3.

Le Casse di soccorso sono autorizzate a provvedere a tali
speciali prestazioni ed a tale scopo hanno diritto di richie-
dere alle aziende ed agli agenti, di cui alPart. 2, comma 1°,
speciali contributi, oltre quelli indicati dalPart. 3 dello sche-
ma di statuto tipo delle Casse di soccorso (allegato B) al
R. decreto legge 19 ottobre 1923, n. 2311.
I contributi. speciali faranno carico, per il 50 per cento

agli agenti e per il 50 per cento alle aziende ; queste sono te-
note al versamento della parte a carico degli agenti che
tratterranno sugli stipendi, sulle paghe o sugli assegni per-
sonali, e le competenze accessorie.
Le deliberazioni delle Casse di soccorso che stabiliscono

la misura dei contributi dovranno essere approvate e rese

esecutive con decreto dei hiinistri per i lavori pubblici e per
l'economia nazionale.
Le eventuali modificazioni che si rendesse necessario ap-

portare ai singoli statuti delle Casse di soccorso dovranno
essere approvate nel modo stabilito dall'art. 22 dello schema
di statuto tipo allegato B al R. decreto-legge 19 ottobre

1923, n. 2311.
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art. 4.

Nei casi in cui le Casse di soccorso non ritengano per qual.
siasi motivo, di assunkere la gestione del contributi speciali
per le cure mediche e le somministrazioni di medicinali o
degli altri ^mdzzi terapeutici agli agenti che ne banno di.
ritto ai termini dell'art. 2, comma 1•, le aziende hanno Pob.

bligo di iscrivere tal.i agenti af soli effetti delle prestazioni
predette alle Casse circondariali di malattie istituite a sen.
si del R. decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2146.
Le deliberazioni delle Casse circondariali, che stabiliscono

la misura dei contributi in modo proporzionale agli oneri
dipendenti da tale iscrizione dovranno essere approvate e

rese esecutive con decreto del Ministro per Peconomia nazio-
nale, sentito il Ministro per i lavori pubblici.

Art. 5.

Gli agenti stabili ed in prova che non hanno diritto alle

prestazioni di cui all'art. 2 comma 1·, potranno ricevere la
somministrazione del medicinali, per la cura delle malattie,
solo eccezionalmente, quando le condizioni della Cassa di soc-
corso, cui sono iscritti, lo consentano, giusta Part. 18 dello
schema di statuto tipo allegato B al R. decreto-legge 19 ot-
tobre 1923, n. 2311.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione e sara presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge; il Ministro proponente ò autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del 'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoranz •-. GronxATI - Barstmang.

Visto, il Guardasigíßi: ROCCo.
Registrato ana Corte dei conti, addi 14 settembre 1926.
¼tti del Governo, registro 252, toglio 99. - CasaTI.

Numero di pubblicazione 1852.

REGIO DEORETO 29 luglio 1926, n. 1565.

Approvazione della convenzione 6 luglio 1926 per la conces.
sione alla « Società trazione elettrica lombarda » dell'implanto e

dell'esercizio delle traavie: 51ilano.Cassano d'Adda, Villa For•
naci.Vaprio, Cascina Gobba.Vimercate, Brugherio.Monza e del.
l'elettrincazione dei tronchi: Milano.Gorgonzola, Cascina Gobba.
Vimercate e Brugherio-Monza.

sVITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la convenzione in data 6 Inglio 1926, per la; conces-
sione senza sussidio governativo, alla « Società trazione elet.
trica Iombarda », delPimpianto e delPesercizio dello linee
tranviarie: Milano-Gorgonzola-Villa Fornaci-Cassano d'Ad-
da; Bivio di Villa Fornaci-Vaprio; Cascina Gobba-Brughe-
rio-Vimercate; ,Brugherio-Monza; nonchè per la concessio-
ne, alla stessa società, dell'elettrificazione, senza sovvenzio-
ne governativa, dei seguenti tronchi delle tranvie ansidette:
Milano-Gorgonzola, Cascina Gobba-Vimercate e Brugherio.
Monza;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, Irganvie a grazione

meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decretd
0 maggio 1912, u. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtatg

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
6 luglio 1926 tra il delegato del Ministero dei lavori pubbli.
ci in rappresentanza dello Stato ed il legale rappresentante
della « Società trazione elettrica lombarda a per la conces-
sione, senza aussidio governativo alla Società medesima, del-
I'impianto e dell'esercizio delle tranvie Milano Gorgonzola.
Villa Fornaci-Cassano d'Adda; Bivio Villa Fornaci Vaprio;
Cascina Gobba-Brugherio-Vimercate; Brugherio Monza,
nonchè per la concessione alla stessa Società dell'elettrifica-
sione, senza sovvenzione governativa, dei seguenti tronchi
delle tranvie anzidette: Milano-Gorgonzola, Cascina Gobba-
Vimercate e Brugherio-Monsa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1926.

TITTORIO EMANUELE.

GItzter.
Visto, il Guardadi0tuf: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 14 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 100. - CAsATL

Numero di pubblicazione 1853.

RELAZIONE e R. DEORETO-LEGGE 3 settembre 1926, n. 1588.
13• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1926.27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. 11 Re, in udienza del 3 settembre 1926,
sul decreto che autorizza una 13• prelevazione dal fondo
di riserva por le spese impreviste delPesercizio finanziario
1926-27.

MAESTA',

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri della giusti-
zie, dell'istruzione, dell'interno, delle comunicazioni e della eco.
nomia nazionale, per 11 corrente esercizio finanziario, sono da auto-
rizzare, per varie necessità, le seguenti maggiori assegnazioni:

a) Ministero della giustizia:
L. 125,000 per spese inerenti al funzionemento di Commissioni

vario e del Consiglio superiore forense;

b) Mintagero den'istruzione:

L. 60.000 per spese di ordinaria manutenzione delPappertament«
riservato a S. A. R. il Conte di Torino nel Palazzo Pitti;

c) Ministera dell'interno:
L. 60,000 per la concessione, al Prefetto di Torino, di un as.

segno supplementare di rappresentanza;
L. 550,000 per rimborso all'Ospedale civico di Fiume di spesg

di spedalità e medicinali per i non abbienti;

d) Ministero deHe comunicaziont:

I;. 250,000 per contributo dello Stato a favore delle Scuole pro•
fessionali per la maestranza marittima, unite in Consorzio;

e) Ministero deN'economia nazionale:

L. 200,000 per Pesecuzione di lavori di spostamento e di siste•
mazione di uffici nella sede del Ministero, in se uito alla cosA•
tuzione det übrylzi del nueo Ministem galla comorazioni,

2
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A tali occorrenze può provvedersi, come ha deliberato il Con-
siglio dei Ministri, attingendo al fondo di riserva per le spese im-

previste la complessiva somnia di L 1,245,000 giusta lo schema
di decreto che il riferente si onora di sottoporre alla Augusta san-

zione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione tiel
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, approvato
con IL decreio 1R novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

3.147,401 rimane disponibile la somma di L. 28.852.599;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretmo e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-37, è auto-
rizzata una 13a prelevazione nella somma di L. 1,245,000 da
inscrivere, ripartitamente. ai seguenti capitoli degli stati di
previsione della spesa dei Ministeri sottoindicati per Peser-
cizio finanziario medesimo.

Ministero della giustizia:
Cap. n. 8-bit (di nuova istituzione). - Spese

per la Commissione straordinaria centrale e pel
Consiglio superiore forense, ai sensi della legge
25 marzo 1926 n. 453. Medaglie di presenza,
dhirie, rimborsi di viaggio, compensi per inca-
richi speciali, spese per stanipe, pubblicazioni.
copie, amannensi e personale di segreteria . .

I.. 30,000

Cap. n. 73 (aggiunto} in conto competenza).
- Indennità per incarichi eventuali e studi di-
yersi a funzionari non dipendenti dal Ministero
della ginstizia, ecc. . . .

. . . 5,000
Cap. n. 94 (agginnto) (in conto competenza)
-- Spese per i servizi della Commissione incari
cata dello studio degli emendamenti da appor
tarsi al Codice civile, ecc. . . . . . . . .30,000

Cap. n. 95 (agginnto) (in conto competenza)
- Spese per i servizi delle Commissioni incari
cate degli studi legislativi per la riforma del Co-
dice penale, ecc. . 20.000

Ministero dell'istruzione :

Cap. n. 111. - Spese per l'amministrazione.
la manutenzione e la custodia dei beni già fa
centi parte della dotazione della Corona, ecc. . L (10.000

Ministero dell'interno:

Cap. n. 31. -- Assegni per spese di rappresen-
fanza ai Prefetti, ecc. . . . . . . . . . L lio,000
Cap. n. 189 (aggiunto) Jin conto competenza).
- Rimborso all'Ospedale civico di Fiume di

spese di spedalità e medicinali per i non ab-
bienti . . . . . 550,000

Ministero delle comunicazioni :

Cap. n. 20. - Sovvënzione alla Cassa invalidi
della marina mercantile e sovvenzioni ad isti-

tuti, associazioni e società varie, ecc. . . . . L. 250,000

Minist,ero dell'econoneia nazionale :

Cap. n. 12. - Manutenzione di locali dell'Ant-
ministrazione centrale . . . . L. 200,000

Totale . . . L. 1,245,000

Questo decreto sarà presentata al Parlamento per la sua
convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegnp di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
eMi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·

vlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 3 setteinbre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3fessoLIst -- VOLPl.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adde B settembre 1926.
iltti det Governo, registro 259, fogNo 101 - CasATI.

Numero di pubblicazione 1854.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, u. 1569.

Proroga per l'esercizio Snanziario 1926=27 detta disposizione
con la quale veniva aumentata di un decimo la gratiscazione da
corrispondersi ai condannati lavoranti negli stabilimenti carce-
rari.

VITTORIO EMANUELE Ill

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° febbraio 1891, a. 260, cou cui si ap-
prova il regolamento generale per gli stabilimenti carcerari;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 dicembre 1917, n. 2099,*

col quale, per la durata della guerra e per sei mesi dopo la
pubblicazione della pace, fu aumentata la quota di gratificar
zione ai condannati lavoranti;
Visto il II. decreto 10 giugno 1926, col quale la disposi-

zione contenuta nel citato decreto Luogotenenziale 17 di
cembre 1917, n. 2099, è stata prorogata nno a tutto l'eser-
cizio finanziario 1925-1926;
Udito il Consiglio di Stato nel suo parere;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposizione contenuta gel citatö decreto Luogotenen
ziale 13 dicembre 1917, n. 2099, con la quale à stata au-

mentata di un decimo la gratificazione da corrispondersi ai
detenuti lavoranti negli stabilimenti carcerari, è prorogata
fino a tutto Pesercizio finanziario 1926-1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta niBeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ce
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Poeco - Vor.n.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del enntf. addi 14 settmore 1926.
Atti det Governo, reutstro 258, joglio 104. - CAsm.
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Numero di pubblicazione 1855.

REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1567.

Maggiore assegngzione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926=27, per
restituzione e rimborsi dovuti dall'Amministrazione del degnanio
e tasse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1926, n. 1065;
Visto l'art. 41 del H. decreto 18 novembre 1923, u. 2440.

recante le norme sulla contabilità generale dello Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Lo stanziamento del capitolo n. 155 « Restituzioni e rim-
borsi » (Demanio e tasse) dello stato di previsione della spe-
s9 del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-
1927, è aumentato di L. 5,000,000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
nazione nella Gazzetta Ufficiale del Reguo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

T)ato a Racconigi, addl û settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, udde 1-í settembre 1926.
Sti del Governo, registro 22, foglio 102. - CAsATL

Numero di pubblicazione 1856.

REGIO DECRETO 24 maggio 1926, n. 1512.
Erezione in ente morale della borsa di studio « Fratelli Pie=

tro e Salvatore Caputi », in Bari.

N. 1512. R. decreto 24 maggio 1926, col quale, su proposta
del Capo del Governo Primo Ministro Regretario di Stato
e Ministro per la marina, viene costituita in Ente morale
la horsa di studio « Fratelli Pietro e Salvatore Caputi »

a ûtvore di uno studente della Littà di Bari. approvando-
sene lo statuto ed. il regolamento.

VNo. n nuorriasicut;: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addl 9 settembre 1926.

Numero di pubblicazione 1857.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1513.
Erezione in ente morale del lascito del prof. Alessandro Ca=

nevari presso 11 Regio istituto tecnico Leonardo da Vinci, in Ales=
sandria.

Numero di pubblicazione 1858.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, u. 1514.
Autorizzazione alla cassa scolastica della Regia scuola com=

plementare Regina Elena, in Milano, ad accettare un legato di•
sposto in suo favore.

N. 1514. R. decreto 29 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
della Regia scuola complementare Regipa Elena, in Mis
lano, è autorizzata ad accettare il legato di L. 5000 dispo,
sto dalla prof. Savina Boniforti.

Visto, il Guardasivilli: Rocto.
Registrato alla Carle del conti, add¿ 0 settembre 1926.

Numero di pubbbeazione 1859.

REGIO DECRETO 29 luglio 1026, n. 1515.

Erezione in ente morale della cassa scolastica del Regio
liceo=ginnasio Ruggero Settimo, in Caltanissetta.

N. 1515. R. decreto 29 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la enssa scolastica
del Regio liceo ginnasio Ruggero Settimo, in Cultanis-
setta, ò eretta in ente morale ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, u Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 9 settembre 1926.

Numero di pubblicazione 1860.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1516.
Erolione in ente morale della cassa scollstica della Scuola

complementare pareggiata Giusto Bellavitis, in Bassano.

N. 1516. R. decreto 20 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scohistica
della Scuola complementare pareggiata Giusto Bellavitis,
in Bassano, è eretta in ente morale ed è approvato il rela-
tivo statuto.

Visto. Il naartlasioilli: Hocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 9 sellembre 1926.

Numero di pubbbeazione 1861.

REGIO DECRETO 20 luglio 1926, n. 1517.
Erezione in ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Giorgione ». in Castelfranco Veneto.

N. 1517. R. decreto 20 luglio 1926, col quale, sulhi proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
della Regia scuola complementare « Giorgione », in Ca-
stelfranco Veneto, à eretta in ente morale ed è approvato
11 relativo statuto.

Visto, il nnardoslai:li: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1926

Numero di pubblicazione 1862.

REGIO DECRETO 29 luglio 1928, n. 1518.
Erezione in ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Elia Lombardini, in Milano.

3T. 1513. II. decreto 29 luglio 1926, col quale, sulla proposta N. 1518 It decreto 20 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il lascito del pro del hiinistro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
fessore Alessandro Canevari presso il Regio istituto tec della Regia scuola complementare Elia Lombardini, in Mi-
nico Leonardo da Vinci, in Alessandria. è eretto in ente lano, è eretta in ente morale ed è approvato il relativo sta-
morale ed è approvato il relativo statuto. tuto.

Visto, H Guardasivult: Rocco. Visto. il Guardashitti: Rocco.
Registrato alla Corte del coreti, addt 9 settembre 1926 Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1926.
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Numero di pubblicazione 18113 Art. 3.

ItEGIO DEURETO 20 agosto 1926, n. 1560' Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
Approvazione dell'atto aggiuntivo alla Convenzione stipu- siglio comunale.

lata tra i! ãiinistero delle comunicazioni e la Società anonima
« Unione Radiofonica Italiana » (U. R. I.), approvata con R. de- 11 Nostro Ministro predet to è incaricato dell'esecuzione
creto 14 dicembre 1924, n. 2191• del presente decreto.

N 1560. R. decreto 20 agosto 1926, col quale, sulla pro
posta del Ali'nistro per le comunicazioni, viene approvato
l'atto aggiuntivo alla Couvenzione tra il Ministero delle
comunicazioni e la Società anonima Unione Etadiofonica
Italiana i ti. Lt. I.), approvata con R. decreto 14 dicembre
1924, n. 2191.

Visto, il Guar<tastgillf : Rocco.
Registrato œlla Corte dei conti, addt 14 settembre 1926.

I

RELAZluNE e REGIO DECitETO 18 agosto 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di San Donà di Piave
(Venezia).

Dato a Raccanigi, addì 13 agosto LUSG.

\ l'lTOILI() F31.\NT LE.

FeoenzoNr.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTEitO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALF DEL TESOTIO DIV. I PORTAFOGLIO

hiedia dei cambi e delle rendite del 14 settembre 1920.

Relazione à i S. E. il Ministro Segretario di Stato por gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, m udienza del 13 ago
sto 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Dons di Piave, in provincia di Venezia.

MAESTA',

Insanabili dissensi manifestatisi in seno all'Amministrazione
comunale di San Donà di Piave, che si sono di recente accentuati,
ne flanno pressoche paralizzato il funzionamento rendendo impos
siblie anche la convocazione del Consiglio

in tale situazione, che ha avuto profonde ripercussioni nella
popolazione provocando manifestazioni che destano preoccupazioni
per il mantenimento dell'ordine pubbitco, il Prefetto, ad evitare

più gravi perturbamenti, ha dovuto sospendere la rappresentanza
elettiva ed affidare ad un suo Commissario la provvisoria gestione
dell'Ente

Poiche le persistenti anormall condizioni dello spirito pubblico
non consentono la reintegrazione in carica degli amministratori,
si rende mdispensabile to sciogIlmento del Consiglio comunale con
la conseguente conversione m Regio del Commissario prefettizio,
ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto.
porre all'Augusta firma della Maestò Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di San Donà di Piave, in provincia
di Venezia, è sciolto.

Art. 2.

Francia . , , .

70.03 New Yorli
.

. . . 27.913
Svizzera

. . . . 540.67 Dolla.ro Canadese
. . 27.91

Londra , , < , . 135.607 Oro
.

.
. .

538.59

Olanda , , , , .
11.21 Belgrado . . . .

.
49.50

Spagna . , , , , . 420 - Budapest (pengo) . .
0.0388

Belglo . . . . . .
76.62 Albania (Franco oro) 537 --

Berlino (Marco oro) 6.640 Norvegla . . . , ,

6.28

Vienna (Schillinge) - 3.915 Polonia (Sloty) . . ,

Praga . NS.75 Rendita 3,50 % . .
. 66.70

Romania . . 13,75 Rendita 8.50 % (1903) 61 --

Russia (Cervonetz) 143.025 Rendita 3 % tordo
.

. 40.325
oro 25.70 Consoltdato Og . . 89.075

Peso Argentino
o in 11.31 Obbligazioni Venezie

3.50 % . , , , . .
67, 525

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3' puòbliedzione). (Elenco n. 9),

si notifica che e stato denunziato lo smarrimento de11e sottoin.

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni

Nuinero occlinale portato dalla ricevuta: 2412 - Data della rice-
vuta: 11 gennaio 1926 - Ufflcio che rilascia la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoll - Intestazione della ricevuta: Picardi o Pica.

roli Giuseppe fu Alfonso - Titoli del debito pubblico: nominativi 1
- Ammontare della rendita : L 1223 consolidato 3.50 %, con decor.
renza lo gennaio 1923.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dillida elliunque possa avervi interesse, che trascorso un meso

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione. senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 agosto 1926.

n direttore generate: cmun.

Il signor cav. rag. Arturo Scars è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co. TomuAsi CRIILLO gerenl0

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge• Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


